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ALTRE A MILANO
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Palazzo Reale
Piazza del Duomo, 12
fino all'U gennaio 2026
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Palazzo Reale
Piazza del Duomo, 12
fino all'U gennaio 2026
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A MILANO 
Palazzo Reale 
Piazza del Duomo, 12 
fino all'U gennaio 2026 
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La lunga
marcia
di Pellizza
da Volpedo
Quaranta capolavori riuniti attorno al Quarto Stato: l'omaggio
di Milano a un maestro che con la pittura voleva indagare sui
drammi del suo tempo. Ma senza rinunciare alle sperimentazioni

DI CHIARA GATTI

D
odici giornate di posa per cia-
scun bracciante assunto (e
retribuito) come modello. Una
ventina in tutto. Oltre a fale-

gnami, cestai, "stovigliai", al farmaci-
sta del paese, ex garibaldino, che pre-
stò il suo volto per il personaggio
principale accanto alla donna, Teresa
Bidone, che aveva sposato l'artista a
17 anni e posò con suo figlio in brac-
cio. La scena di gruppo è leggendaria.

Una massa compatta di lavoratori in
sciopero incede tenace in una piazza
brasata dal sole. Così il Quarto Stato
di Giu seppe Pellizz a da Volpedo (1868-
1907), coi suoi 5 metri di figure schie-
rate in marcia, è diventata un'icona
universale, il simbolo di ognibattaglia
per la conquista dei propri diritti.

Èinfattil'immagine-guida del Pri-
mo maggio. È la copertina di molti
volumi di storia dell'arte del secolo
scorso. E lo sfondo sui cui scorrono i
titoli di testa del kolossal Novecento
di Bertolucci, affresco epico delle ri-

1II Quarto Stato, 1898-1901 circa. Olio su tela, 293 x 545 cm
2 Speranze deluse, 1894. Olio su tela, 110 x 170 cm
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volte contadine all'alba della moder-
nità. Ed è oggi il capolavoro assoluto
della mostra battezzata proprio Pel-
lizza da Volpedo. I capolavori curata
da Aurora Scotti e Paola
Z atti perla GAM di Milano,
che ripercorre laproduzio-
ne del maestro a un secolo
dall'antologica allestita nel
1920 presso la storica Gal-
leria Pesaro. I capolavori
sono 40: opere impresse
nella coscienza comune
che punteggiano un viag-
giofra le pieghe amare della sua ricer-
ca, dentro la magnifica ossessione di
una pittura intesa come strumento di
indagine della realtà che palpita e,
insieme, aderisce volitiva ai drammi
del presente.

Davanti a Fiore reciso, alias// mor-
ticino, episodio struggente di una
morte infantile (in prestito dal Musée
d'Orsay di Parigi) o davanti a Lo spec-
chio della vita, omaggio a un equili-
brio perfetto di natura, si comprende
quanto l'arte di Pellizza abbia colto il
dolore di un trapasso: dal mondo an-
tico al nuovo mondo, dalla tradizione
agricola alla svolta industriale, dai rit-
mi lenti del quotidiano a quelli iniqui
del progresso. In termini di pittura, il
"suo" divisionismo—la tecnica del co-
lore diviso in filamenti di tonalità

Nel suo
dipinto più
noto prese
per modelli
sua moglie,
suo figlio e

il farmacista
del paese

complementari—ha registratolo stes-
sopassaggio:daunnaturalismofluido
tardo romantico alle sperimentazioni
ottiche dell'avanguardia, innesco po-

tente per l'accelerazione
dinamica del futurismo.

Ecco allora le luci, le om-
bre, i gesti, gli sguardi sbri-
ciolarsi in una galassia di
sfumature. Un altro capola-
voro, Speranze deluse, sto-
ria di una pastorella tradita,
inno alla solitudine esisten-
ziale, segnala svolta divisio-

nista del maestro che, nei Panni al
sole del 1894, piega verso esiti france-
si, verso il puntinismo dei colleghi
d'oltralpe, Signac o Seurat. Ma la dif-
ferenza sta nell'animo, nel senso del
sacro, nellaprofonditàdel sentimento
panico che, in Pellizza, si nu-
tre di istanze sociali. Il trian-
golo uomo-natura-società è
utopia pura. Non a caso, Il
sole, della GalleriaNazionale
di Roma—iconografia dell'a-
stro nascente abbracciata
dai pensatori anarchici — è
metafora abbagliante di ri-
nascita, rigenerazione, fede
in una crescita collettiva pos s ihi le. Per
questo le contadine dellatelaMembra
stanche guardano verso il tramonto
come a un'epifania. E, per questo, il

Si uccise
nel 1907;

il Comune
lo risarcì

raccogliendo
50 mila lire

per comprare
il suo quadro

popolo del Quarto Stato incede inse-
guendo un sogno, in un'avanzata co-
rale e solenne che travolge lo spetta-
tore.

Dietro i braccianti di Pellizza, oltre
i campi di fragole e pesche, tuonava-
no i cannoni di Bava Beccaris, il bien-
nio rosso, l'industrializzazione, la
tassa sul pane e altrelotte estenuanti.
Ma il contrasto fra la luce del giorno
e la notte che dilaga all'orizzonte èun
cupo presentimento dei diritti nega-
ti. La gestazione del dipinto fu fru-
strante per l'artista che vi lavorò die-
ci anni, da11891, passandoperversio-
ni diverse (Fiumana è a Brera), con
l'obiettivo di presentarlo alla Qua-
driennale di Torino del 1902 dove,
però, raccolse reazioni gelide. Caduto
nello sconforto, aggravato dalla per-

dita di Teresa uccisa dal
terzo parto, si suicidò nel
1907.

Milano lo risarcì della
sua tragedia ne11920, lan-
ciando una colletta pub-
blica per raccogliere la ci-
frarichiesta dagli eredi: 50
mila lire, non trattabili.
Persone d'ogni classe ver-

sarono quote libere pur di assicurare
alla città il "suo" capolavoro. Che ora
stilla in GAM un messaggio eterno di
libertà e coraggio. El
0 riproduzlane riservata
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